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Come partecipare. Come vincere. 
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Cos’è «Piazza Nova»

L’anniversariodel 50°, decorso nel 2014, è stato un’occasionedi riflessione sul PREMIO
ESTENSE,e sulla necessitàdi aprirlo a nuove modalità di interazionecon i lettori e a nuove
tecnologiedi fruizionedellalettura (e-readere smartdevice).

Proprio per seguire questa rinnovata sensibilità senzasnaturare il profilo del prestigioso
premio letterario, è stata inauguratanel 2015 la prima edizionedel «PremioEstenseDigital
PiazzaNova», in collaborazionecon la piattaformasocialAnobiidi proprietàdi Mondadori. Da
quest’annopartner del Premio è Ibs.it , il più importante portale di ecommercesui libri
esistentein Italia.
Il Premio Digital mette al centro della scenai lettori dei quattro libri finalisti del Premio
Estense,chesi trasformerannoin recensori.

Dal2016 il Premiofa registrareun numero considerevoledi partecipantida tutta Italia (oltre
100 recensioni). Dal2017sonostate messein campostrategiedi promozioneespressamente
dedicateal coinvolgimentodi un nuovo target di lettori-recensori,gli studenti delle scuole
superiori, che hanno partecipato in numero incoraggiante(circa ulteriori 30 recensioni).
Quest’annola propostaè allargataa tutti gli Istituti superioridi Ferrarae Provincia.
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Perché «Piazza Nova»

L’Addizioneerculeaha rappresentatouna granderivoluzioneculturale,cambiandol’ideadella
città (cit. B. Zevi,SapervedereƭΩǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ). Analogamentela discussionedigitaleha cambiato
l’approccionei confronti del libro. Persuggerirequestainnovazioneè stato rievocatouno degli
spazicentralidell’Addizione: la PiazzaNova,nomeoriginariodell’attualePiazzaAriostea.

Oggila nostra PiazzaNovaè appunto il socialnetwork: una grandepiazzadigitale, che può
esserestrumentalizzatacomeespressionedi aggressività,ma chenel nostro casorappresenta
uno spazio virtuale nel quale le persone si confrontano, discutano in modo critico, si
scambianoosservazionisuirispettivi testi preferiti.
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Chi è Ibs
Il gruppo Ibs (www.ibs.it) è la più importante libreria online italiana,con ampio assortimentodi
prodotti librari e audiovisivi.

Èla societàcheha dato il viaal commercioelettronico in Italia nel lontano1998. Oggifesteggiail
ventennaledi quel primo acquistodi libri online tramite cartadi credito. Inoltre nel 2010diventa
il primo sito italianoa vendereebook.

OggiIbscontaun portale ricchissimodi prodotti,all’internodel qualeè possibilecommentarele
proprie letture recensendotutti i titoli presenti.

Il punto di forza della collaborazione con Ibsper il Premio Estense è dato dalla garanzia di 
terzietà nei confronti delle case editrici eventualmente coinvolte; dal dinamismo e 
ŘŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ƻƴƭƛƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇƻǎǘŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛΤ Řŀ 
una pagina facebookƳƻƭǘƻ ǎŜƎǳƛǘŀΣ ŎƘŜ ǇǳƼ ŦǳƴƎŜǊŜ Řŀ Ŏŀǎǎŀ Řƛ ǊƛǎƻƴŀƴȊŀ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻΦ
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Come si partecipa

Tutti possono partecipare al Premio Digital (studenti e insegnanti!) registrandosial portale
www.Ibs.it .

Ogniutente digitale potrà scriveree postaresul portale la propria recensionedi uno o più dei
quattro titoli finalisti, che verranno scelti dalla Giuria Tecnicadel Premio Estenseil giorno 16
giugno.

Entrandonellapaginadi ogni singololibro finalistasi potranno inoltre leggeretutte le recensioni
giàpostate.

Sarannovalutatesoltantole recensioniinseritesullapiattaformaentro il 9 settembre2018.

Sarannoesclusetutte le recensioniche conterrannoingiurie o un linguaggiolesivodella dignità
dellepersone
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Come si partecipa

Vai su www.Ibs.it . Al primo accessodevi registrarti cliccandosull’iconadella silhouette in alto a
destrae cliccando«accedi»).

Peri successiviaccessisaràsufficientefare loginconle tue credenziali.
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Come si partecipa

Arrivato sulla pagina di accesso,la prima volta dovrai effettuare la registrazionecliccando
«registrati»e compilandoi campirichiesti. Puoisceglieredi registrarti con il tuo nome,o con un
nickname

Attenzione: la mail indicata in fasedi registrazionesaràquella utilizzataper le comunicazionial
vincitore.
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Come si partecipa

Quindivaiallaschedadel libro finalistadel PremioEstensechevuoi recensiree cliccasulpulsante
«scriviunarecensione».

Inserisciil tuo nome(o il nickname),postala recensionechenon devesuperarele 2000battute,
inserisciil tuo giudiziosul libro (stellineda 1 a 5), quindi perfezionail caricamentocliccandosul
pulsante«invia».

Parteciperaiautomaticamenteal PremioPiazzaNova
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Come si vince

Nell’intenzionedi rendereancorapiù vivoe diretto il rapporto tra i lettori-recensorie i giornalisti-
scrittori, saranno proprio gli autori finalisti a indicare, a proprio insindacabile giudizio, le
recensionivincitrici (ogniautore valuteràsoloquelledi pertinenzadellapropria opera).

Gli utenti estensoridelle 4 recensionipiù
votate (una per ogni titolo finalista)
sarannopremiati conuna targanel corso
della cerimonia finale (sabato 29
settembre)dall’autoredel libro finalista
recensito. I vincitori verranno inoltre
omaggiatidi un soggiornoa Ferraraper 2
persone: 1 notte in albergoe cenain un
ristorantetipico.
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Il Premio «Piazza Nova» per le scuole

Dalla terza edizionedel Premio Digital PiazzaNova sono stati coinvolti gli studenti degli Istituti
superioridi Ferrara,congli obiettivi di:

Å attrarre nuovipotenzialilettori, giovanie curiosi,al saggiogiornalistico;

Å impegnare gli studenti nella realizzazione di un elaborato che sappia legare insieme le nuove 
tecnologie e i nuovi linguaggi digitali con le competenze tradizionali di analisi del testo e 
scrittura.

Gli studenti dovranno esprimere il proprio interesse alla partecipazionecompilando il form
apposito presentealla paginawww.premioestense.it/ digital. Potrannocosìessereinseriti nella
newsletterdel Premio,riceveretutti gli aggiornamenti,chiedereconsiglia un tutor e soprattutto
richiedereuna copiadigitale del libro cheintendono recensire.
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Il Premio «Piazza Nova» per le scuole

Tutti gli studenti cheprodurrannoe posterannola propria recensione(o più di una: si può postare
una recensioneper ognuno dei 4 libri finalisti) su Ibs.it parteciperannoal Premio secondole
modalitàprevistedalbando,e dunquepotrannoesserepremiatidagliautori dei libri.

ATTENZIONE: Si raccomandaagli studenti di registrarsisu Ibs.it indicandolo stessoindirizzomail
segnalatoin fasedi compilazionedel form.

Tutti gli studenti parteciperannoal Premiosecondole modalitàpreviste. Inoltre viene istituito un
riconoscimentospecificodedicato alla migliore recensionetra quelle realizzatedagli studenti di
Ferrara. Ogniautore indicheràla migliore recensionerelativa al suo libro tra quelle postatedagli
studenti. La migliore recensionein assolutosarà designatada una piccolagiuria di cui faranno
parteun responsabiledi Ibs, un associatoa Confindustriae alcuniprofessori.

Lostudentepremiatoparteciperàallacerimoniadi chiusuradel PremioEstensee riceverà:

Å Un buono omaggioLibracciodi 100ϵperl’acquistodi libri

Å UnaHappyCardIbsdi 100ϵperl’acquistodi prodotti
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I consigli dell’esperto…

Unabuonarecensionedevesapercreareun giustomix tra i cinquemetodi di scrittura:

Å Descrittivo(fareuna«fotografia»chiara,corretta, onesta)

Å Narrativo(raccontareunastoriachespingail lettore a leggertifino in fondo)

Å Espositivo(esporrein modochiaroe allettante la «mercanzia»altrui)

Å Evocativo(coinvolgereil tuo lettore nellostessouniversoemotivochehaivissutotu da lettore)

Å Argomentativo(esprimereun giudizio,meglioseragionevolee sostanziato)
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I consigli dell’esperto…

I quattro assiomidell’articolod’opinione/ recensionegiornalistica:

1. COMPRENDERE

Riusciamoa individuarel’oggettodi fondo del libro?

Å Selezioniamoalcune parole chiave che ritornano lungo il testo, e alcune frasi che lo
rappresentanoe necostituisconounasintesiefficace(le potremo usarenellarecensione)

Riusciamoa individuarela posizionedell’autore?

Å Facciamoal testo le «domandegiuste»,per individuareil punto di vista dichiarato,e magari
anchei significatimenopalesi, cherimangonosottotraccia

Riusciamoa riconoscerela struttura del testo?

Å Studiamo attentamente l’indice,e a ogni capitolo, dopo averlo letto, diamo un nostro
sottotitolo, per individuareun percorso



PREMIO ESTENSE «PIAZZA NOVA» 2018

I consigli dell’esperto…

I quattro assiomidell’articolod’opinione/ recensionegiornalistica:

2. CONOSCERE

Laprima,fondamentale,valutazionepreliminarechedobbiamosforzarcidi fareè:

Å Cosaconoscodell’oggettodel libro

Å Cosaconoscodel contestoattorno a cui ruotal’argomentoprincipale

Quindidobbiamoandareallaricercadi:

Å Informazioni sull’autore(la sua storia personale, il suo orientamento politico, la sua
bibliografia,etc.)

Å Fontie documentiper allargarela nostraconoscenzasultema

Attenzione: sull’oggettodel libro dobbiamoconoscereil più possibile,ma non necessariamente
dobbiamodire tutto (parliamotra «iniziati»,alcunecosepossiamodarleper scontate)
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I consigli dell’esperto…

I quattro assiomidell’articolod’opinione/ recensionegiornalistica:

3. MONTARE

Qualsiasitesto critico (qualsiasitesto!) è efficacesebencostruito. Quindi:

Å Decidiamocomesvilupparegli argomenticheabbiamomessosultavolo

Å Creiamociunascalettamentale

Å Decidiamocosadire, comedirlo, in qualeordine

Attenzione: privo di scaletta,qualsiasitesto, per quanto brillante, saràprivo di spina dorsale, di
impalcaturadi riferimento. Senzascalettanon saremomaichiarie convincenti!



PREMIO ESTENSE «PIAZZA NOVA» 2018

I consigli dell’esperto…

I quattro assiomidell’articolod’opinione/ recensionegiornalistica:

4. SCRIVERE

Perrendereconvincenteil nostro testo dobbiamo:

Å Scegliereuno stile (non abbiamo paura di fare «furti d’autore»,però rubiamo in casadei
«ricchi»!)

Å Individuareil nostro destinatario(il codicecomunicativocambiaa secondadella personaalla
qualeparliamo)

Å Battezzareun registro linguistico (parliamo in modo colloquialee sciolto o alto e formale?
Usiamoun vocabolariospecificoo cerchiamodi esseredivulgativi?)

Attenzione: unavoltasceltistile,vocabolario,codice,dobbiamoportarli avanti concoerenza.
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I consigli dell’esperto…

I quattro assiomidell’articolod’opinione/ recensionegiornalistica:

4. SCRIVERE

Eancora,comegestiamogli spazisensibilidel testo:

Å TITOLO- Diamo un titolo evocativo e non esplicativo,che possa convincere il lettore e
spingerloa voler leggereassolutamentela nostrarecensione(unacitazionedal testo, un gioco
di parole,la parafrasidi un titolo diun’operafamosa,etc.)

Å INCIPIT-L’incipitpuò creareattesa,con un approcciochedisorienti il lettore (vogliamochesi
domandi «dove vorrà andare a parare?»),oppure dirigere direttamente al cuore del tema
(diamoglisubitola percezionedel taglio interpretativocheabbiamoscelto)

Å FINALE- Il finale può contenereuna affermazioneinattesa,può tenere viva la discussionecon
unadomandaaperta,o può riprenderein un movimentocircolarel’incipit
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I consigli dell’esperto…

I quattro assiomidell’articolod’opinione/ recensionegiornalistica:

4. SCRIVERE

Infine,seesprimiamoun giudizio:

Å Non teniamo mai un atteggiamentoborioso o apodittico (di chi fa calarele proprie «verità»
dall’alto)

Å Siamogenerosicon le posizionialtrui (presentiamosempre il punto di vistadell’autore,se
vogliamocriticarlo)

Å Non esponiamo mai più di un’affermazioneforte, ed evitiamo l’accumulodi concetti
(Montanellidiceva: un articolod’opinionecondueopinionine haunadi troppo)
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I consigli dell’esperto…

I quattro assiomidell’articolod’opinione/ recensionegiornalistica:

4. SCRIVERE

Unultimo, accorato,consiglio:

[ΩLth¢!{{LÈSEMPREIL NOSTROPEGGIORNEMICO(aumentai rischidi errori sintattici, ci rende
pococomprensibili,fa sforzareil lettore).

LAPARATASSIELAPUNTEGGIATURA(non dimentichiamomai la forza sintattica e semanticadel
punto a capo!) SONOI NOSTRIMIGLIORIALLEATI(ci rendonopiù chiarie diretti).
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Qualcheesempio…

Edizione2017. Recensionedi[ΩŀǎǎŜŘƛƻ. TroppinemiciperGiovanniFalcone

VerogiornalismoŘΩƛƴŎƘƛŜǎǘa

Finalmente una prova di giornalismo d’inchiesta vecchio stampo. Senza essere un segugio con la bava alla bocca a caccia di scoop; 
senza urlare la propria verità con boria, come al mercato dei giudizi. Giovanni Bianconi, semplicemente, ricostruisce i fatti; 
restituisce dichiarazioni che colpevolmente si erano perse nella cortina fumogena che troppo spesso avvolge le notizie eclatanti e 
impedisce la loro chiara decifrazione; propone una rilettura complessa di uno dei periodi più bui della storia, politica e non, italiana: 
quella in cui la mafia ha dichiarato guerra allo Stato.

Di [ΩŀǎǎŜŘƛƻ. Troppi nemici per Giovanni Falconesi apprezza, prima di tutto, lo stile. Bianconi escogita un sofisticato montaggio 
narrativo, con le unità di spazio, tempo e azione spesso disattese per rendere vivido e trascinante il racconto. Ne esce un continuo 
rimbalzo di punti di vista, con la telecamera che ora guarda alle stanze del tribunale di Palermo e poi ai palazzi romani del ministero 
della giustizia, ora entra nei nascondigli dei boss mafiosi in latitanza e segue gli spostamenti dei “soldati” della malavita. L’ultimo 
capitolo, quello dedicato alla strage di Capaci e alle sue reazioni, ha addirittura un andamento alla Tarantino.

Si apprezza, in secondo luogo, per l’approccio. Non era facile, né scontato, realizzare un ritratto emotivo, empatico, umano, di un 
personaggio così famoso e così controverso senza scadere nell’agiografia. Falcone viene “costruito” pezzo dopo pezzo, con la sua 
qualità professionale, le sue idee, le sue piccole manie quotidiane. Non propriamente un eroe (o meglio non solo), ma un individuo 
multisfaccettatoche fa da prisma alla stagione più traumatica della storia italiana, a cavallo del collasso della cosiddetta Prima 
repubblica. Il tutto senza alcuna indulgenza all’autoreferenzialità; Bianconi usa l’io una sola volta, a pagina 378. Per tutto il resto del 
libro lascia che la storia si faccia da sé.

Si apprezza, soprattutto, per i contenuti: un’accusa netta, presentata in modo fermo ma privo di sensazionalismo, agli ambienti 
istituzionali che hanno favorito l’uccisione di Falcone. Contro di lui vi fu una convergenza di obiettivi tra mafia e istituzioni: 
oppositori politici del partito socialista, una fetta consistente della magistratura, colleghi ed ex colleghi invidiosi. Non furono Riina e 
Brusca a emarginarlo, a trasformarlo in bersaglio dell’opinione pubblica. I corleonesi azionarono soltanto il congegno per far 
esplodere barili di tritolo simbolicamente messi da altri.
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Qualcheesempio…

Edizione2017. Recensionedi[ΩŀǎǎŜŘƛƻ. TroppinemiciperGiovanniFalcone

I veri nemici di Falcone

[ΩŀǎǎŜŘƛƻdi Giovanni Bianconi è una lettura piacevole e istruttiva.  In quasi 400 pagine, molto agili, l’autore ricostruisce la parabola 
umana, ma soprattutto professionale, del magistrato antimafia più famoso d’Italia, ucciso in un attentato dinamitardo 
sull’autostrada Palermo-Trapani il 23 maggio 1992. 

Falcone è oggi il simbolo della lotta alla criminalità organizzata, un servitore dello Stato che ha avuto il coraggio di non arretrare pur 
sapendo di essere da tempo nel mirino della mafia. E molti, forse troppi, accorrono regolarmente al suo mausoleo, si lavano alle
acque rigeneranti della sua memoria, ricercano legittimità istituzionale fingendosene estimatori, vicini, continuatori. Ma è una
memoria annacquata, se non intorbidata, dall’ipocrisia; una ipocrisia che Bianconi, con il suo lodevole lavoro di rilettura dei fatti e 
soprattutto ripresa delle dichiarazioni, riesce a smascherare.

I nemici di Falcone non erano solo i corleonesi, ma anche pezzi dello Stato. Da loro Falcone è stato osteggiato (chiusura delpool 
antimafia, sfiancante trafila per diventare procuratore generale della Direzione Nazionale Antimafia), delegittimato, demonizzato, 
accusato di protagonismo giudiziario, di essere asservito ai giochi politici (prima dei comunisti, poi della DC, quindi del Partito 
socialista), o addirittura di aver ammorbidito alcuni procedimenti contro la mafia, da cui sarebbe stato ideologicamente affascinato. 
I suoi detrattori istituzionali non gli perdonavano la visione liberale della giustizia: organizzazione verticistica e soprattutto 
meritocratica, netta separazione delle carriere, approccio garantista, che distingueva nettamente la condanna sociale da quella 
giudiziaria. A pensarci bene, i capisaldi di quella riforma della giustizia che ancora oggi ha troppi oppositori per essere portata a 
compimento, a dimostrazione che forse morire non è stato sufficiente.

Fortunatamente, Bianconi mette nero su bianco i nomi. E così, accanto a Riina, Brusca e gli altri capimafia, ecco che la sacca 
capiente dei nemici contiene la corrente di Magistratura democratica, il CSM tutto (che vedeva in Falcone un burattino del ministro 
Martelli impegnato a togliere indipendenza alla magistratura per farla diventare subalterna al PSI), magistrati ora considerati grandi 
maître à penser,  il pool milanese di Mani Pulite, il sindaco perenne di Palermo Leoluca Orlando, giornalisti autorevoli come Corrado 
Augias e Sandro Viola. Fortunatamente, grazie a Bianconi, oggi abbiamo gli strumenti per togliere la maschera a chi va in finta 
processione sotto il mausoleo.
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Qualcheesempio…

Edizione2017. Recensionedi Punto. Fermiamoil declinoŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ

La patente di giornalista

Puntoraggiunge il suo scopo, e mostra la sua efficacia, proprio perché accende nel lettore il desiderio di continuare il dibattito, 
magari criticandone i contenuti. Una volta letto il libro (lo si fa senza fatica in una sola giornata di vacanza, grazie a uno stile leggero, 
molto diretto, con una serie di dati ben diluiti nel discorso), avrei infatti voglia di fare alcune domande, non innocue, al suoautore. 
Perché l’ultimo capitolo del volume, quello nelle intenzioni dedicato a mettere sul tavolo i possibili antidoti contro l’epidemia che ha 
investito il sistema dei media, non convince completamente; soprattutto per le sue omissioni. 

Come si argina il declino dell’informazione? Sintetizzo i rimedi di Pagliaro: 1. Investire sull’informazione di qualità, per quanto 
costosa. 2. Accettare, da parte dell’informazione ad alta specializzazione, di tornare a essere voce a disposizione delle élite, e non 
più di tutti. 3. Produrre interventi normativi che dissuadano i creatori seriali di notizie false (multe, per intenderci). 4.Non finanziare 
con la pubblicità i creatori seriali di cui sopra. 5. Riportare l’onestà intellettuale al centro dell’etica giornalistica, non spacciando le 
passioni per fatti e le idee per verità.

Bene ma non benissimo. Perché Pagliaro ammette solo in parte le correità della “stampa tradizionale” in questa deriva. Le redazioni 
non assumono quelli bravi da circa 20 anni, lasciandoli marcire nel limbo dei contratti sottopagati; poi si stupiscono che quelli bravi 
davvero si rimbocchino le maniche, aprano dei blog, diventino influenzatori delle opinioni (altra categoria moderna contro cui 
Pagliaro tuona). I media vecchio stile eludono lo sforzo di approfondimento inserendo sempre di più, tra le notizie topic, proprio 
quelle bufale che circolano sul web e che contribuiscono alla loro marginalizzazione. L’assenza di spirito critico nel lettore del web 
ha genesi lontana, e si chiama scuola (e non si replichi che le testate fanno il loro con l’iniziativa del quotidiano in classe,studiata 
sostanzialmente per aumentare le tirature). Soprattutto, anche Pagliaro non resiste alla tentazione di rispondere alle “fakenews” 
con delle “verità”. E alla fine mi rimane un dubbio: ma chi, di grazia, dovrebbe mai attribuirla l’agognata patente di voce giornalistica 
credibile? 
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Qualcheesempio…

Edizione2017. Recensionedi Poteriforti (o quasi)

hƭǘǊŜ ƭŀ .ƻǎŎƘƛ ŎΩŝ Řƛ ǇƛǴ

Bisogna attendere 209 pagine per arrivare al punto tanto atteso, e rimanerne delusi. La mezza pagina che è servita al lancio di 
“Poteri forti” di Ferruccio de Bortoli (edizioni La Nave di Teseo) –grande trovata pubblicitaria, beninteso –in fondo è una bufala. Si 
risolve in una velata, e non circostanziata, accusa di una rete massonico-toscana (il giglio magico) che opera negli ultimi annisotto la 
guida di Matteo Renzi. D’altro lato però, le polemiche che sono seguite alla pubblicazione non rendono giustizia a un libro ricco di 
testimonianze preziose sul mondo politico, economico e del giornalismo del nostro paese negli ultimi 60 anni. 

La prima parte è dedicata al mestiere di giornalista, che non può ridursi alla “ricettazione di dati”. Al giornalismo tradizionale va 
ancora attribuito il fondamentale ruolo di “intermediatore professionale” per gli utenti; tesi affascinante quanto conservatrice. 

Le due sezioni centrali riflettono sui cosiddetti poteri forti (e oggi non più tali), rispettivamente dedicate agli interlocutori 
impersonali e alle grandi personalità. Il giudizio di de Bortoli sulla imprenditoria italiana (troppo bruscamente diventata solo finanza) 
è impietoso: quello italiano è sempre stato un capitalismo drogato dagli aiuti di stato, incapace di affrontare davvero il mercato. 
Anche se forse ci saremmo attesi una lama un pizzico più affilata nel trattare la famiglia Agnelli.

L’ultima parte è invece meno pubblica e più intima, con una serie di ritratti personali delicati e in alcuni casi davvero commoventi (il 
cardinal Martini, l’oncologo Veronesi, Buzzati, Montanelli su tutti, secondo il giudizio di chi scrive). E alla fine della lettura si è 
sopraffatti quasi da un senso di fastidio. Purtroppo personalità di questa levatura oggi non nascono più.


